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Imprese & Territori

emendamenti riporterebbero il 
comparto alla eterogeneità prece-
dente, con la Tari – in mano ai Co-
muni – che tornerebbe a essere defi-
nita arbitrariamente.  

Non a caso, nella lettera inviata a 
Pichetto, Utilitalia, le cui associate 
coprono sui servizi ambientali circa 
il 55% della popolazione, parla del ri-
schio «che si inneschi un processo di 
recrudescenza di criticità in corso di 
progressivo di superamento. In par-
ticolare  la graduale apertura del set-
tore dei rifiuti urbani a crescenti cri-
teri di trasparenza e legalità potrebbe 
risultare del tutto vanificata da 
un’Autorità che venisse privata delle 
sue fondamentali competenze», co-
me gli emendamenti indicherebbero.

«Utilitalia da sempre ha sostenu-
to la necessità di allagare il perime-
tro di azione della regolazione indi-
pendente anche al settore dei rifiuti 

quali il fondo speciale per le bibliote-
che e le Carte Cultura e del Merito».

I dati sul mercato del libro nei pri-
mi quattro mesi del  2024 sono stati 
presentati ieri nell’ambito del Salone 
del Libro di Torino che ieri ha ospitato 
fra gli altri il ministro Matteo Salvini, 
Salman Rushdie, Roberto Saviano. E 
alla fine i numeri diffusi ieri confer-
mano (come già segnalato sul Sole 24 
Ore del 7 maggio) i timori degli addetti 
ai lavori   sull’impatto di scelte del go-
verno sulle quali le imprese hanno 
espresso perplessità in più occasioni. 
«Certamente – ha aggiunto Cipolletta 
– il nostro rimane un Paese dove si 
legge ancora troppo poco e che è ca-
ratterizzato da forti diseguaglianze 
negli indici di lettura, soprattutto tra 
Nord e Sud, un tema su cui serve un 
forte intervento pubblico».

I dati presentati nel corso del con-
vegno “Il mercato del libro nei primi 
mesi del 2024” segnalano dunque  
vendite in calo del 2,2% nei primi 
quattro mesi dell’anno rispetto al 
2023, con 465,6 milioni di euro di ven-

Celestina Dominelli
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Il rischio è il blocco di 2,5 miliardi di 
investimenti che serviranno per cen-
trare gli obiettivi al 2035 sull’econo-
mia circolare attraverso la costruzio-
ne di nuovi impianti di chiusura del 
ciclo rifiuti e di quelli per il tratta-
mento organico. È l’allarme lanciato 
da Utilitalia che ha scritto una lettera 
al ministro dell’Ambiente e della Si-
curezza Energetica, Gilberto Pichetto 
Fratin, per mettere in guardia sui 
possibili riverberi negativi di due 
emendamenti al decreto Superbo-
nus, firmati dai senatori di Forza Ita-
lia, Claudio Lotito e Claudio Fazzone, 
con i quali si chiede di restringere il 
ruolo dell’Arera in materia di rifiuti. 

I due correttivi al provvedimento 
– su cui la Commissione Finanze ri-
prenderà le votazioni all’inizio della 
prossima settimana – puntano a sot-
trarre all’Authority tutta una serie di 
competenze nel settore, a partire dal-
la predisposizione e dall’aggiorna-
mento del metodo tariffario e dalla 
fissazione dei criteri per la definizio-
ne delle tariffe di accesso agli im-
pianti di trattamento, ma anche la 
valutazione dei costi delle singole 
prestazioni oltre che le funzioni di 
regolazione e controllo in materia di 
separazione contabile e amministra-
tiva. Tutti tasselli che, in questi anni, 
hanno consentito al settore dei passi 
avanti perché l’azione dell’Autorità, 
con l’applicazione, in primis, di un 
metodo unico a livello nazionale per 
determinare i corrispettivi del servi-
zio integrato, ha introdotto elementi 
di uniformità e trasparenza. 

Con le modifiche proposte, inve-
ce, rimarrebbero  in capo all’Autorità 
solo competenze di carattere gene-
rale (qualità e concorrenzialità) e gli 

Allarme della federazione: 
poteri dell’Arera ridotti 
da correttivi al Dl Superbonus

Economia circolare

Brandolini: «Così si lascia 
il campo a gestioni  opache
e illegalità diffusa» 

Andrea Biondi

Il dato sulle vendite di libri di varia – 
romanzi e saggi venduti nelle librerie 
fisiche e online e nella grande distri-
buzione – nei primi 4 mesi dell’anno 
rispetto al 2023 è migliore di quello 
del trimestre, fornito dall’Aie un paio 
di settimane fa. 

Però la chiusura è sempre con se-
gno meno. E con un dubbio di fondo, 
espresso dal presidente dell’Associa-
zione Italiana Editori (Aie), Innocenzo 
Cipolletta: «Gli editori si muovono pe-
rò su un terreno ancora fragile: capi-
remo nei prossimi mesi se i segni me-
no che vediamo in questa prima parte 
dell’anno saranno ampliati, e in quale 
misura». Nel caso più negativo, il nu-
mero uno dell’associazione degli edi-
tori di libri italiani ha già individuato 
ed esplicitato il principale  “colpevole” 
nel «venir meno o dalla modifica di 
misure a sostegno della domanda 

Cipolletta (Aie): da valutare 
l’impatto delle nuove card 
e il taglio per le biblioteche

Editoria

‘ Il settore «varia» perde 
il 2,2% nei primi 4 mesi
Gli autori italiani 
recuperano 
sugli scrittori stranieri

dustria Emilia, Valter Caiumi durante 
l’Assemblea annuale privata di Con-
findustria Emilia Area Centro. All’ap-
puntamento ha partecipato anche 
Karl Haeusgen, presidente dell’asso-

confindustria emilia
«La nostra comunità è costituita da 
3.367, tra imprese e unità operative, 
e rappresenta più di 190mila collabo-
ratori». Così il presidente di Confin-

de tra i due target del comparto ma-
nifatturiero ai quali è indirizzata: le 
Pmi fino a 50 milioni di euro di fattu-
rato all’anno con sede legale in Italia 
e le aziende con fatturato superiore 
ai 50 milioni  all’anno. Alla certifica-
zione si arriva grazie a un rigoroso 
disciplinare definito da Il Sole 24 
Ore, in cui si valuta la capacità delle 
imprese di ideare, progettare, inno-
vare e produrre secondo i tratti di-
stintivi della tradizione italiana: ri-
cerca della qualità, stile, cura del det-
taglio e creatività. 

«L’accordo con Il Sole 24 Ore 
rappresenta una grande opportuni-
tà per il consolidamento delle rela-
zioni tra l’Italia e il mondo arabo – 
ha commentato Cesare Trevisani, 
presidente della Joint Italian Arab 
Chamber of Commerce –.  La certifi-
cazione è uno strumento molto im-

portante di promozione del brand 
Made in Italy, perché garantisce  alle 
nostre imprese quella riconoscibili-
tà fondamentale per l’apertura in 
nuovi mercati». 

La centralità dell’Arabia Saudita 
nella crescita all’estero delle imprese 
è stata sottolineata da Mirja Cartia 
d’Asero: «Si tratta di un’economia 
che sta attraversando una fase di 
crescita tra le più alte tra i Paesi del 
G20 – ha sottolineato l’amministra-
trice delegata del Gruppo 24 ORE –. 
In Arabia Saudita le nostre aziende 
potranno cogliere nuove opportuni-
tà di business e il sistema delle Ca-
mere di Commercio rappresenta un 
alleato molto importante per rag-
giungere questo obiettivo». 
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‘ Sono già cinquanta, 
tra certificate e in via 
di certificazione, 
le aziende che hanno 
abbracciato il progetto

Filippo
brandolini

È il presidente
di Utilitalia

dettagli e adesioni
Tutte le informazioni 

su ItalyX si  trovano 
online all’indirizzo  

italy-x.ilsole24ore.com

ciazione tedesca VDMA, che riunisce 
oltre 3.600 aziende del settore 
meccanico e impiantistico che ha 
avuto modo di confrontarsi con gli 
imprenditori emiliani. 

Accordo con l’Italian Arab 
Chamber of Commerce
per la certificazione ItalyX

Giulia Crivelli

«Si sta consolidando una vera e 
propria rete a supporto del made in 
Italy nel mondo fatta anche di realtà 
professionali che operano quotidia-
namente al fianco delle imprese»: 
Mirja Cartia d’Asero, amministra-
trice delegata del Gruppo 24 Ore, 
aveva commentato così, meno di un 
mese fa, il percorso fatto in soli sei 
mesi da ItalyX, la  certificazione di 
italianità delle imprese promossa 
dal Sole 24 Ore e sviluppata in colla-
borazione con Confindustria. 
L’obiettivo del progetto – presenta-
to nel novembre scorso – è attribui-
re valore e dare visibilità alle impre-
se del comparto manifatturiero che 
incarnano e rappresentano i valori 
dell’eccellenza italiana.

Due giorni fa è stato fatto un altro 
passo avanti: Il Sole 24 Ore e  la Joint 
Italian Arab Chamber of Commerce 
(Jiacc) hanno sottoscritto un accor-
do di partnership per la promozione 
della certificazione ItalyX. L’accordo 
è stato annunciato in occasione del-
la visita in Italia del Saudi Italian Bu-
siness Council, che si è tenuta a Ro-
ma il 9 maggio, alla presenza di rap-
presentanti governativi, imprese e 
istituzioni italiane. L’accordo avrà 
durata quinquennale e prevede il 
coinvolgimento della Jiacc nel forni-
re i suoi servizi di assistenza e sup-
porto nei processi di internaziona-
lizzazione nei Paesi arabi alle azien-
de che avranno ottenuto la certifica-
zione ItalyX, mediante l’accesso al 
suo network internazionale.

Dalle 30 aziende aderenti al 23 
aprile si è passati a oltre 50, tra certi-
ficate e in via di certificazione, ma 
nel complesso ItalyX ha raccolto l’in-
teresse di quasi quattrocento azien-

Utilitalia: sui rifiuti a rischio
2,5 miliardi d’investimenti

urbani e ha accolto con molto favore 
il suo ingresso – spiega al Sole 24 Ore 
il presidente di Utilitalia, Filip-
po Brandolini –. Questo perché l’ete-
rogeneità di industrializzazione ed 
infrastrutturazione del settore pos-
sono essere superati anche, ma non 
solo, attraverso un assetto regolato-
rio centralizzato, fondato sulla pre-
senza di un’amministrazione tecnica 
indipendente».  I tentativi di sottrar-
re il settore all’azione di Arera, pro-
segue Brandolini, «e di frammentar-
ne la gestione sembrano voler su-
bordinare l’interesse pubblico e la 
sostenibilità ambientale ad un prin-
cipio astratto di concorrenza, con 
poche regole e non necessariamente 
volto a far crescere soggetti indu-
striali, con il rischio non remoto di 
lasciare il campo a gestioni opache e 
illegalità diffusa».

Insomma, un possibile ritorno al 
passato che pregiudicherebbe i risul-
tati  raggiunti. Senza contare che, co-
me emerge dall’ultimo Green Book, 
laddove il ciclo dei rifiuti è integrato 
e industriale la qualità del servizio è 
migliore e le tariffe sono più basse. 
Mentre al Sud, dove il servizio è 
estremamente frammentato e le ge-
stioni in economia dei Comuni sono 
ancora circa 1.500, si registra la Tari 
più alta del Paese, con 368 euro per 
abitante contro i 335 euro del Centro 
e del 276 euro del Nord. La speranza 
delle imprese, dunque, è che gli 
emendamenti cadano nel vuoto.
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Libri, «mercato troppo fragile»
Gli editori chiedono sostegno

dite. La flessione a copie è stata del 
3,5%, con 30,1 milioni di libri venduti. 
Certo, resta sempre la parte piena del 
bicchiere considerando il confronto 
con il 2019 da cui emerge un +15,1% a 
valore e un +11,7% a copie.

In questo quadro ci sono comun-
que tendenze non da poco da regi-
strare. I lettori stanno tornando a 
comprare in libreria, prime come ca-
nale di vendita con una quota del 
54,8% sul venduto totale, rispetto a un 
minimo del 49,6% toccato nel 2021. 
L’online è invece al 40,7% contro il 
massimo del 45% toccato nel 2021. Nei 
primi quattro mesi dell’anno hanno 
poi guadagnato quote gli autori italia-
ni. Su 445,3 milioni di euro di vendite, 
250,2 milioni riguardano  libri di au-
tori italiani. La narrativa italiana è 
cresciuta dell’8 per cento è quella 
straniera del 3,1 per cento. «È un rico-
noscimento per i nostri scrittori e si-
gnifica che gli editori hanno costruito 
professionalità e competenze sul ter-
ritorio che si traducono in titoli di 
successo per il mercato nazionale e, in 
prospettiva, anche per l’estero. La no-
stra partecipazione a Francoforte 24 
come Ospite d’Onore valorizzerà an-
cora di più e ancora meglio questo pa-
trimonio in chiave di internazionaliz-
zazione», dice Cipolletta.
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Gruppo Arena 
cresce e punta 
a fare shopping  
nel Nord Ovest

Nino Amadore

Un valore alla produzione nel 2023 
di 1,15 miliardi, in crescita del 9% sul 
2022,  ma un obiettivo già chiaro: ar-
rivare a una quota di mercato pari a 
due miliardi in Sicilia da qui al 2030 
al netto di operazioni straordinarie 
che si potrebbero presentare. Un 
obiettivo che, alla luce della crescita 
degli anni scorsi, appare a portata di 
mano per il Gruppo Arena, azienda 
della Gdo con sede nella zona indu-
striale di Catania ma radici centena-
rie che affondano a Valguarnera Ca-
ropepe, in provincia di Enna, cuore 
della Sicilia dove l’azienda è stata nel 
1922. Non solo: il Gruppo è in una fa-
se in cui valuta con attenzione ac-
quisizioni di nuove aziende in linea 
con i suoi standard soprattutto nel-
l’area del Nord-Ovest del Paese.

Il Gruppo che fa capo alla Fratelli 
Arena srl oggi può contare su 170 
negozi a insegna Decò (tra proprie-
tà diretta e franchising), il marchio 
creato in partnership con i campani 
di Multicedi, e una trentina di punti 
vendita a marchio SuperConve-
niente per un totale di circa 3.300 
dipendenti. «Abbiamo avuto – 
spiega l’amministratore delegato 
Giovanni Arena – un Ebitda di 71,7 

milioni cresciuto di 4,1 milioni ri-
spetto al 2022, pari al 6,3% rispetto 
all’anno precedente. Una crescita 
straordinaria e numeri importanti 
arrivano nonostante la congiuntura 
avversa condizionata anche que-
st’anno da un’inflazione più alta in 
Sicilia rispetto al dato nazionale, 
trainata dai beni alimentari, a fronte 
di un calo di volumi generalizzato».  

Un paio di dati su tutti: l’incre-
mento del fatturato a parità di rete 
nel 2023 è del 6,9 % sull’anno prece-
dente mentre l’incremento di ven-
dite complessivo è aumentato del 
10,33 per cento: «Un punto di forza 
indiscusso sono stati i prodotti a 
marchio delle insegne Decò e Su-
perConveniente e da qualche anno 
anche Gastronauta». Un punto di 
forza del Gruppo è la performance 
in termini di vendite per metro qua-
dro: «La nostra formula continua a 
performare meglio rispetto alla me-
dia del settore in Sicilia – dice anco-
ra l’amministratore delegato – e ciò 
porta a cascata benefici su tutto il re-
sto. Il Roi 2023 ha registrato un 
buon risultato in linea con il budget, 
nonostante il consistente aumento 
del capitale investito. E si è confer-
mato il trend che ha portato l’azien-
da al primo posto in Italia, in termini 
di Roi, nell’ambito della distribuzio-
ne organizzata, con un valore pari al 
triplo della media nazionale».

Insieme al bilancio nei giorni 
scorsi  è stato approvato anche il 
nuovo Piano industriale 2024-
2026 con circa 158,6 milioni di in-
vestimenti previsti nei tre anni. 
Parecchia attenzione è dedicata al-
la sostenibilità ambientale e ener-
getica: all’inizio del 2024 ha intro-
dotto nell’organigramma una fun-
zione di Risk and Sustainability 
Management, attraverso la quale si 
pone l’obiettivo di redigere il bi-
lancio di sostenibilità già nel 2024 
e ha un energy manager interno. 
«Il nostro obiettivo – dice ancora 
Arena – è  di raggiungere l’autono-
mia energetica in cinque anni e  di 
arrivare ad avere 20 Mw di potenza 
da fonti rinnovabili alla fine di 
quest’anno».
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Per l’azienda siciliana 
obiettivo a due miliardi 
di fatturato al 2030

Gdo

‘ Valore della produzione
a +9% nel 2023 
Nel piano 2024-26
previsti investimenti 
per 159 milioni

Nuovo passo avanti 
dell’iniziativa del  Gruppo 
24 ORE e Confindustria

Internazionalizzazione
ADOBESTOCK

Rifiuti. Investimenti a rischio con il tentativo di ridurre i poteri dell’Arera

Partnership

‘‘
L’accordo è un  importante 
passo nella strategia 
di coinvolgimento 
di partner istituzionali 
nel progetto ItalyX

Mirja Cartia 
D’Asero

Amministra-
trice delegata 

del Gruppo 
24 ORE

‘‘
La certificazione ItalyX 
è uno  strumento molto 
importante di promozione 
all’estero del brand 
Made in Italy

Cesare 
Trevisani

Presidente 
Joint Italian 

Arab Chamber 
of Commerce 

I Motoscafi con motori elettrici

E-motonautica, il campionato 
domani fa tappa a Venezia 

A  Venezia domani  seconda gara 
del primo campionato mondia-
le di motonautica elettrica, con 
il debutto del team Westbrook 
Racing fondato, tra gli altri, 

dall’imprenditore italiano 
Leonardo Maria Del Vecchio e 
dall’attore americano Will 
Smith. Di più su 
www.ilsole24ore.com


